
PAG, 12 echi e notizie 
Preso un basista del colpo alla Galleria d'Arte Moderna di Milano 

Un filo per rintracciare 
i quadri due volte rubati 

Bloccato dalla Stradale l'affittuario dell'appartamento dove vennero ritrovati la prima 
volta - La grande beffa dei ladri alla Collezione Grassi presa di mira un mese dopo l'altro 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Di docce calde e fredde è 
fatto 11 notiziario che riguar­
da lo stato del nostro patri 
«nonio artistico. E' di due 
Storni fa la notizia della spa­
rizione di tre affreschi dal­
l'antica Pompei. Oggi invece 
spunta qualche vaga speran 
za di riacquistare la collezio­
ne Grassi sparita «la due 
volte dalla Galleria d'arte Mo­
derna a Milano II fatto è 
che 1 nostri capolavori seno 
in tanta parte sparsi al quat­
tro venti che o?ni tanto è 
giocoforza mettere le mani 
su qualche tra fugatore qual­
che ricettatore, qualche cri­
minale per le cui mani qua­
dri, statue, mosaici, .suppel­
lettili sono comunque pas­

sati 
Ma veniamo appunto alla 

notizia di oggi 
Un giovane ritenuto 11 «ba 

slsta» del furto compiuto 11 
mese scorso alla «Galleria 
d'arte Moderna» di Milano, 
è stato arrestato all'alba di 
stamani dalla polizia della 
strada nel pressi di Vari 
gotti, sulla rhlera di Ponen­
te Il giovane, che viaggiava 
a bordo di una «Mer"edcs» 
scura con tarsa della Nuova 
Zelanda, si chiama Giusep 
pe Pennestrl, 36 anni, e di 
Re?glo Calabi-In tesldente a 
Milano In viale Elia 12 Si 
trovava In compagnia di una 
giovane jugos'ava Branka PI 
fat. di 29 anni, fermata per­
chè In possesso di una carta 
d'identità falsa. 

Pennestrl era stato fermato 

per un normale controllo gli 
agenti davanti alla patente 
molto nuova Intestata a Ma­
rio Mattel hanno avuto qual­
che dubbio e quindi hanno 
Invitato l'uomo in caserma 
per un controllo. A questo 
punto Pennestrl ha Ingranato 
la marcia ed e fuggito. Dopo 
un breve Inseguimento la 
«Mercedes» e stata nuova 
mente bloccata 

Giuseppe Pennestrl era col 
plto da un ordine di cattu 
ìa emesso dal sostituto prò-
ornatore del'a Re"iibbllca dot 
tor De Llguorl ne! coiso del 
11 ichiesta sul primo dei due 
clamorosi furti compiuti nel­
la galleria d'arte moderna 
situata nella villa comunale 
di via Palcstro 

Il «colpo». 11 primo cla­
moroso saccheggio, avvenne 

PORTOGALLO 
PRIMO MAGGIO A LISBONA 
DAL 24 APRILE AL 4 MAGGIO . Soggiorno In attergo 
di prima categoria - Visita dalla citta. Incontri, eteur-
sionl • Viaggio In oereo con voli di Urea Alitali» diretti 
Milano-Lisbona Quota di partecipatone L. 240 000 

SOGGIORNI AL MARE 
15 giorni a ESTORIL lui litorale lisbonese, attivile bal­
neari . Soggiorno all'Hotel Londre* (seconda categoria 
superiore) Pensione completa - Viaggio di andata e ri­
torno In aereo • Escursioni, Incontri - Partenze: 20 LU­
GLIO - 3 AGOSTO - 17 AGOSTO 

Ovata di parteclpailone L. 340.000 

V I A G G I O IN PERÙ 
DALL'I AL 21 AGOSTO • Viaggio In aereo con DC10 
Voli di linea - Milano - Madrid - Lima - Rio de Janeiro-
Milano - Pensione completa In alberghi di prima cate­
goria - Escursioni • IQUITOS (Rio delle Amazzoni) -
AREOUIPA - JULIACA (Lago Tltlcaca) - CUCZO . MA-
CHU-PICHU . Incontri culturali e soclo-pollticl. 

da defluire 

VIAGGI IN 
URSS 

MILANO-MOSCA 
TBILISI 

Dall'I all'8 GIUGNO 
Viaggio In aereo 

Quota Lire 235.000 

MILANO-MOSCA 
VOLGOGRADO 

Dal i l i 13 LUGLIO 
Viaggio In aereo 

Quota Lire 220.000 

ROMA - MOSCA 
LENINGRADO 

Dal ó al 13 LUGLIO 
Viaggio In aereo 

Quota lire 210.000 

MILANO - LENINGRADO 
MOSCA 

Dal 4 al 13 NOVEMBRE 
Viaggio In aereo charter 

Quota Lire 210.000 

QUINTO FESTIVAL DELL'«UNITÀ» SUL MARE 
Dal 21 AGOSTO all'I SETTEMBRE 
con la M/n IVAN FRANKO 
Itinerario: Genova-Cadice-Lisbona 
Casablanca • Genova 
Quote di partecipazione: 
Uro 260.000-320.000-390.000-460.000 

I VIAGGI DI 
UNITA' VACANZE 

VERUDA (Jugoslavia) 
PRIMO MAGGIO - dal 30 APRILE al 4 MAGGIO 
In autopullman da Milano diretto a Veruda • Soggiorno all'Hotel Brloni (categorìa lusso) pensione 
completa • Piscina coperta con acqua di mare (riscaldata), saune, massaggi • Escursioni facoltative 
alle Grotte di Postumla, a Rovigno e Parenzo, e a Pola. Quota di partecipazione Lire 49.S0O 

SOGGIORNI AL MARE 
Turni settimanali dall'I MAGGIO al 31 OTTOBRE in bungalow, appartamontl, ville. 

Quote da Lire 28.500 

SPECIALE PENSIONATI 
Soggiorno e pensione completa all'Hotel Brionl di catogorle lusso nel masi di APRILE, MAGGIO 
• SETTEMBRE, OTTOBRE, NOVEMBRE, DICEMBRE Prime partenze- 28 APRILE e 5 MAGGIO. 

Quote da Lire 37.000 • 64.500 

CUBA 
Dal 19 LUGLIO all'I 1 AGOSTO 

In occasiono della 
« Festa della Rivoluzione » 

VIAGGIO IN AEREO 

Itinerario: Milano • Praga * Ava* 
na - Santo Clara • Ctenfuegos 
Trinidad - Camaguey • Holguln 
Santiago de Cuba > Boy amo 
Clego de Avlle • Varadero • Ava-

na - Praga - Milano 

Quota di partecipazione 
Lire 610.000 

SOMALIA 
Viaggio In aereo da Milano e Roma - Soggiorno di 10 
giorni all'Hotel Giuba di Mogadiscio • Possibilità di In­
contri ed escursioni • Pensione completa Partenze: 
21 LUGLIO • 22 SETTEMBRE - 29 DICEMBRE 

Quota di partecipatone L. 350.000 

PARIGI 
In aereo DAL 6 AL 9 SETTEMBRE (circa) - Partecipa-
rione al Fostlval nazionale de « l.'HUMANITE' » del 7 set­
tembre - Visita della citta e di Versailles. 

Prezzo de definire 

TOUR DELLA SICILIA 
DAL 28 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE • Viaggio In aereo con partenze do Milano, Torino, Bologna 
e Venezia per Palermo Soggiorno balneare a Citta dol Mare Ponslone completa. Tour della Sicilia 
in autopullman . Rientro in aeroo de Catania Quota di partecipazione l . 164.000 

no!U notte Ir* II 16 ed il 
17 febbraio scoiso 1 malvi­
venti si introdussero attra­
verso una finestra e raggiun­
sero le sale dove erano espo­
sti I dipinti della raccolta 
«Carlo arassi», approfittan­
do del fatto che 11 dispositi­
vo d'allarme era temporanea­
mente staccato. I ladri ruba­
rono ventotto quadri di fa­
mosi autori quasi tutti de­
gli anni più splendidi dell'Ot­
tocento e del primo Nove­
cento italiano francese, olan­
dese Da tele d| Gaugln a 
auadrl di Fattoi! da olii di 
Van Gogh, a capolavori di 
Cezarme, Renoir e Modigliani 

I dipinti furcno recupera­
ti alla metà del mese di apri­
le successivo In una abita­
zione, milanese, «frittata sot­
to falso nome da un uomo, 
che sarebbe stato poi Identi­
ficato In Pennestrl Sulla ba­
se delle risultanze della po­
lizia. Il magistrato emise un 
ordine di cattura per ricetta­
zione; tuttavia non è stata 
ancora esclusa la Ipotesi che 
Pennestrl abbia potuto pren­
dere parte attiva ,\l trafuga­
mento delle opere d'arte' egli 
aveva comunque preso in af­
fitto l'appartamento colmo 
della refurtiva sotto 11 falso 
nome di Francesco Gilardl 

II secondo «colpo» — che 
ebbe ancora matrelore clamo­
re per la spregiudicatezza del 
malviventi che vollero ripete­
re l'Impresa proprio là dove 
già una volta era riuscita 
— avvenne poco prima del­
l'alba de! 15 maggio scorso, 
esattamente un mese dopo 
che 1 dipinti erano stati ri­
collocati nella Galleria d'arte 
moderna I banditi, passan­
do attraverso la' stessa fine­
stra usata la prima volta, 
entrarono all'interno dello, vil­
lo, fermandosi lungo la ram­
pa di scale che conduce al 
primo piano Quindi essi at­
tesero che due guardiani com­
pletassero Il loro giro di Ispe­
zione, che comporta al mo­
mento dell'apertura delle por­
te la neutralizzazione del si­
stema d'allarme, per aggredir­
li ed Imbavagliargli Quindi 
1 malviventi portarono a ter­
mine la rapina, sottraendo 
trentasei dipinti, sempre ap­
partenenti alla collezione di 
«Carlo Grassi», molti del qua­
li già rubati la volta prece­
dente 

Le Indagini della polizia per 
ritrovare 1 quadri (finora sen­
za esito) puntarono soprat­
tutto iper la tecnica usata 
dai malviventi slmile in al­
cuni punti a quella del pri­
mo «colpo», ancora sul no­
me di Giuseppe Pennestrl La 
inchiesta Affidata al sostitu­
to procuratore dott. Piromal­
lo, non è sfociata però, fi­
nora in alcun provvedimento 
giudiziario 

L arrestato dopo il trasfe­
rimento a Milano sarà In­
terrogato dal giudice istrut­
tore dott Mazziottl. al qua­
le è stata trasmessa l'Inchie­
sta sul primo furto alla Gal-
ler'a d'arte moderna, dopo la 
sua formalizzazione A Penne­
strl si Interessa anche un al­
tro magistrato 11 dott Taran­
tola, che sta conducendo una 
Inchiesta su un caso di omi­
cidio nel quale sarebbe coin­
volto Il calabrese arrestato 
oggi a Varlgotti 

Comunque c'è poco da ral­
legrarsi l'altra volta Penne­
strl riuscì a sfuggire, ma in 
compenso si ritrovarono l 
quadri Stavolta preso lui. 
del auadrl nemmeno l'om­
bra. Ed è probabile che a 
fare il secondo colpo sia sta­
ta un'ultra binda venuta allo 
scoperto proprio quando la 
prima si era. almeno In par­
te, «bruciata» Come si vede 
il campo pullula di Inizia­
tive' e non si fa n tempo 
a tener loro dietro C'è sem­
pre di mezzo lo svantaggio 
di «un furto In più». 

Previsti tre 

nuovi punti 

di contingenza 

dal 1° agosto 
La Commissione per l'Indi­

ce del costo della vita ha va­
lutato l'andamento del prez­
zi per 11 periodo 15 aprlle-31 
maggio al fini della contin­
genza, metà del periodo tri­
mestrale che scade 11 15 lu­
glio (scatto della contingen­
za dal l. agosto) In base a! 
dati disponibili la contingen­
za dovrebbe scattare il 1. 
agosto di tre punti del nuovo 
indice 

Va osservato, tuttavia, che 
U periodo considerato e divi­
so in due tronconi con an­
damenti opposti In aprile 1 
prezzi «1 consumo aumentaro­
no dcll'l,4°i>, cioè In misura 
molto maggiore dei mesi dì 
marzo e febbraio, in conse­
guenza dell'aumento delle 
tariffe postali In maggio, 
Invece, l'Incremento medio 
del prezzi è stato della me­
tà rispetto ad aprile, cioè 
dello 0,7° o, in conseguenza di 
alcune riduzioni di prezzi 
settoriali energia e combu­
stibili meno 0,3°», olio di 
oliva, vino Nel mese di mag­
gio si è avuta la tregua elet­
torale delle tariffe pubbli­
che Anche i forti aumenti 
deliberati per telefoni ed e-
lettncltà saranno pienamen­
te fatturati a.gli utenti, met 
tendo In moto il meccanismo 
di ripercussione sugli altri 
prezzi, a fine g.ugno. 

LERICI, PORTOVENERE, LA SPEZIA 

DA TUTTE LE PARTI 
NEL GOLFO DEI POETI 

Per trovare i colori della Liguria, una storia, tanto verde, ginestre preistoriche, scogli e 
calette nascoste, poeti di ieri e di oggi (oltre a tanto sole e mare pulito) . Una buona cucina 

LERICI 
Chi scrive conosce la storia 

di un popolo esemplare, da 
sempre amante dell* giusti­
zia e dell» libertà. Alla gente 
di Lene!, 11 mare, 1 sacrifici 
hanno insegnato che niente di 
più odioso esiste dell'Ingiusti­
zia e della sopraffazione. E 
questo, da sempre 

Secoli fa, un signore france­
se spadroneggiava nel borgo e 
nelle campagne lericlne: ebbe­
ne, dopo una lunga rivolta in 
cui vennero erette mura che 
dividevano il borgo dal Ca­
stello, 1 lericini riuscirono a li­
berare 11 <t podlum Illcis » dal­
l'infame dominazione. Cosi, 
molti furono 1 lericini, operai 
e padroni marittimi, protago­
nisti delle battaglie per l'indi­
pendenza dell'Italia e dei moti 

anarchici di Lunigiana. La So­
cietà di Mutuo Soccorso tra 
operai, costituita nel 1854, ven­
ne sciolta un anno dopo dalla 
sua fondazione dal regno sa­
baudo perchè « ebbe l'ardire » 
— come si legge In un docu­
mento dell'epoca — « di pro­
pagandare e raccogliere ade­
sioni per la sottoscrizione di 
un milione di fucili a Giusep­
pe Garibaldi ». 

Lerlcl e il suo circondario 
diedero alla Resistenza un pe­
sante e glorioso contributo di 
lotte e di sangue. Ricordiamo 
solo che, nel corso della guer­
ra di liberazione, al «Fodo», 
una villa patrizia abbandona­
ta. Immersa tra querceti seco­
lari del monte Rocchetta, ospi­
tava la tipografia clandestina 

PORTOVENERE 
Sul promontorio aspro e 

mitigato nelle sue forme 
daUa chiesa di S. Pietro, 
splendido esempio di archi­
tettura gotico-ligure, si con­
suma quotidianamente il ri­
to dell'esplosione della for­
za del mare contro le sco­
gliere prospicienti l'isola 
Palmaria; ogni giorno si 
può assistere allo spettaco­
lo di un mare terso, limpi­
do, trasparente, nei giorni 
di calma, o di una miriade 
di pulviscoli di spuma arsa 
di salmastro quando il ma­
re è in burrasca. 

Li a Portovenere, 11 tem­
po è trascorso, certamente, 
ma del progresso si assa­
porano solo le cose positi­
ve: servizi sociali, una at­
trezzatura turistica di pri-
m'ordine, un porticciolo or­
dinato e minuscolo, molto 
teatro d'estate, ospitato nel­
l'arena naturale sotto la 
chiesa di S. Pietro, sempre 
di alto livello qualitativo e 
dal prezzo decisamente ac­
cessibile. Per il resto, Porto-
venere non ha cambiato 
volto: le case a ridosso l'u-
na dell'altra, in fase degra­
dante nel senso del pro­
montorio, sempre di un co­
lore diverso dall'altro, mai 
mutato nei secoli, eppure 
splendidamente armonizza­
to. Le solite viuzze, che 
hanno visto passare ammi­
ragli e padroni marittimi, 
marinai e pescatori, figli 
tutti di una terra rotta al 
sacrificio ed alla vita dura. 
Le solite osterie, oggi ritoc­
cate eufemisticamente co­
me « locali tipici », ma sem­
pre autenticamente genui­
ne, come il tempo in cui 
Portovenere era l'ultimo 
baluardo della dominazio­
ne genovese. 

La solita cucina, fatta di 
piatti semplici ma soprat­
tutto di pesce freschissimo, 
come è raro assaggiare da 
altre parti. Il silenzio del 
centro storico chiuso al 
traffico, e la magnificenza 
della storia di Portovenere: 
stili architettonici austeri 
ed eleganti, opere d'arte di 
inestimabile valore. 

E il mare, sempre limpi­

do, di una trasparenza ec­
cezionale, pulito: periodica­
mente vengono effettuati 
controlli ufficiali sui livelli 
di inquinamento, e mal a 
Portovenere si è mancati di 
stare tranquilli. 

Qui le vacanze sono dav­
vero tali: nessun obbligo di 
etichetta e, allo stesso tem­
po, il paesaggio, gli scogli, 
le grotte che hanno ispira­
to Byron. Chi viene a Por­
tovenere, raramente vi arri­
va per via di terra: i mezzi 
preferiti sono i traghetti in 
partenza da Lerici o dalla 
Spezia, che ci regalano an­
che un giro intorno al Ti­
no, Tinetto e la Palmaria. 
Isole, queste, quasi poste a 
sentinella del Golfo del Poe­
ti e che si pongono a totale 
integrazione del paesaggio 
portovenerese: qui e la oc­
chieggiano piccoli comples­
si estivi, ma nella sostanza 
nulla è stato ancora tocca­
to. Ancora è visibile la cru­
da origine di queste isole, 
giganteschi macigni im­
provvisamente staccati dal­
la Riviera ad occidente di 
Lerici e rimbalzati alla po­
sizione attuale, nel corso di 
un cataclisma di milioni di 
anni fa. Lo testimoniano 
questo le laceranti ferite 
che le isole conservano nel 
loro versante tirrenico, ri­
tagliate da vene di portoro. 

Ancora qui allignano gli 
ultimi esemplari di piante 
preistoriche ormai introva­
bili: le stesse classificate da 
Linneo, nel corso del suo 
soggiorno portovenerese. 
?osti, questi, una volta me­
ta ambita di eremiti e san­
t'uomini (S. Venerio ne è 
l'esempio più conosciuto); 
oggi l'isola del Tino ospita, 
già da lungo tempo, un faro 
per la guida della naviga­
zione marittima, che illumi­
na di strani bagliori le notti 
del Golfo del Poeti. E' Por­
tovenere tra le tante stazio­
ni balneari, una delle me­
glio conservate e ricche di 
attrattive storiche e cultu­
rali. Dunque una vacanza 
senza problemi, allietata da 
una buona cucina e, cosa 
oltremodo rara, dalle mo­
diche pretese. 

LA SPEZIA 
Precisiamo subito: La Spezia 

non vuole essere un centro 
balneare. E' qualcosa di più' 
è « l'albero motore » di tutte 
le attività turistiche, produt­
tive, commerciali che si svi­
luppano nella provincia. 

Alla Spezia non si fa il 
bagno perchè c'è 11 porto, 
eppure chi viene a Lerlcl e 
Portovenere, non può fare a 
meno di visitare La Spezia. 

Questa città, capoluogo di 
una Provincia dalla struttura 
economica e sociale compo­
sita, incardina tutte le atti­
vità ricreative e culturali dei 
centri rivieraschi: spettacoli 
teatrali, attraverso le forme 
di decentramento, biblioteche, 
concerti di musica classica o 
jazz. Ciononostante, non vi è 
la pretesa della «primadon­
na»: un rapporto dì parità, 
sia pur nelle dovute propor­
zioni, intercorre tra questa 
città e gli altri centri della 
provincia. 

E questo, anche perchè La 
Spezia non soffre di complessi 
di inferiorità, dal punto di 
vista della storia e, se vo­
gliamo, da quello paesaggi­
stico. 

Una città complesslvamen 
te giovane, che ha perb alle 
spalle un patrimonio di atti-
vita produttive, culturali, po­
litiche, ricreative invidiabile 
Dalla seconda metà dell'Otto-
cento, da quando l'Arsenale 
Militare della Spezia divento 
la principale base della ma­
rina da guerra italiana, av­
venne il decollo di questa 
città. Di 11 ebbero Impulso 
le attività cantieristiche e me­
tallurgiche, che ancor oggi 
sono il cardine della strut­
tura Industriale spazzina. 

E' difficile fare la storia 
dei movimenti, del giornali, 
delle polemiche, delle lotte 
operaie che hanno animato 
La Spezia fino ad oggi. Que­
ste però rivivono nella città 
odierna, nel caratteri del cit­
tadini, non solo nelle biblio­
teche o nel bellissimo Museo 
Navale ospitato presso l'en­
trata principale dell'Arsenale 
Marittimo. Non nomi di eroi, 
ma generazioni e generazioni 
che hanno contributo a co­
struire La Spezia moderna, 
da sempre alle prese con i 
problemi dello sviluppo eco­
nomico, ma che in una di­
mensione comprensorlale, or­
mai collaudata da anni, ha 
trovato la risposta a molti 
Interrogativi, 

E questa dimensione/ lega 
ancor più i centri rivieraschi 
dal capoluogo che, come risul­
tato del superamento di visio­
ni grettamente campanilisti­
che, hanno trovato la giusta 
strada per dotarsi di servizi 
sociali efficienti e moderni, 
sempre e solamente farina del 
sacco degli Enti locali, In par-
ticolar modo del Comune del­
la Spezia 

E' questa, La Spezia « albe­
ro motore»: il porto, le at­
trezzature industriali, la vita 
culturale, sono 11 necessario 
supporto alle attività turisti­
che della Riviera. Con 11 van­
taggio, anche qui, di una sto­
ria, nuova e allo stesso tempo 
ricchissima, di colline Invio­
late e sorprendenti per la ric­
chezza dell'habitat, di buon 
vino e di una sana cucina, 
di una nuova dimensione cit­
tadina (a misura d'uomo), 
che La Spezia sta paziente­
mente tenendo. 

del Comitato di liberazione 
nazionale, impiantata e gesti­
ta da eroici militanti antifa­
scisti lericini. 

Questo germe della liberta, 
insito da secoli nel popolo le-
ricino è nato certamente da 
una coscienza sviluppata con 
le difficoltà ed 1 sacrifici della 
dura vita del marittimo e del 
pescatore, ma, si vuole, per la 
dolcezza e l'incomparabile 
bellezza dei luoghi, scogliere a 
picco sul mare, un borgo cir­
condato da colline sempre ver­
dissime, terra di ulivi, punteg­
giati qua e là dai vigneti, ge­
neratori di un vino asprigno 
dal sapore del mare: ecco il 
clima di libertà e liberazione 
In cui si sono formate le ge­
nerazioni lericine 

Ancor oggi, Percy Bysse 
Shelley, fa scuola- « Benedet­
te spiagge — scriveva nel suo 
soggiorno di S. Terenzo — ove 
l'amore, la libertà, i sogni non 
hanno catene », e tanti altri 
artisti e poeti. 

Oggi, chi visita questa rivie­
ra lericina trova tutto come 
ieri la solita gente, generosa e 
un po' pirata, il solito mare, 
dolce e tremendo, un ambien­
te naturale intatto, poco ce­
mento, a differenza di tan­
ti altri centri balneari del­
la Liguria, e tanto silen­
zio (questo soprattutto a 
Tellaro e alla Serra). In più. 
attrezzature alberghiere di 
buona qualità, una cucina in­
temazionale, e allo stesso tem­
po, tipica (chi non vorrebbe 
assaggiare la «zuppa di dat­
teri»?), occasioni per svagarsi 
e per fare dello sport Per chi 
non si accontenta del mare, 
può scoprire la storia di que­
sta zona, visitando il Castello 
di Lerlcl, a BaTbazzano, splen­
dido esemplo di centro ariano 
alle spalle della cala di ma­
scherino o il Portesone, o S. 
Lorenzo, o gli stessi centri 
storici, In cui si possono sco­

prire antiche chiese oggi In­
globate nell'abitato, e cinta 
murarie testimoni di un pas­
sato burrascoso 

Per gli intenditori, a pochi 
chilometri da qui sono rag­
giungibili gli sca\i di Luni, 
una vera e propria miniera 
per la storia romana. 

Ma nuove tradizioni si van­
no Intanto affermando, stret­
tamente legate, se vogliamo 
allo spirito di libertà e di 
giustizia antico. Un nuovo spi­
rito che vuole aprire nuovi 
sbocchi e valorizzare al mas­
simo il patrimonio artistico, 
culturale, storico, paesaggisti­
co di questa zona. 

Esercenti, partiti politici, la 
Amministrazione democratica 
unitaria, in definitiva tutu la 
popolazione, sta realizzando 
un notevole sforzo per offrire 
al visitatore un prodotto sem­
pre migliore, sempre più pace 
e vacanze in libertà La pro­
grammazione degli interventi 
culturali e ricreativi, Intanto: 
l'anno scorso sono stati in­
vestiti dall'Amministrazione 
comunale, in stretto collega­
mento con le categorie dei 
commercianti e degli alberga­
tori e l'AAST, un buon nume­
ro di milioni per promuovere 
manifestazioni estive: il ri­
sultato è stato quello di aver 
visto aumentare 11 numero dei-

fi' facile raggiungere 
il Golfo dei poeti: 
con la Parma - mare, 
con la Genova-Livor­
no in poche ore al 
sole più simpatico 
della Liguria. 

10 presenze complessnc, men­
tre in ogni altro centro bal­
neare della Liguria e della 
Versilia si e verificato un bru­
sco calo Secno questo, che 
1 estate e molto più interessan­
te e riposante se trascorsa a 
Lenci. S. Terenzo, Tellaro, 
che altrove, aggiungete il ma­
re pulito, ottenuto dopo anni 
di battaglie per interventi con­
tro l'inquinamento delle ac­
que, un nuovo appetitoso 
programma di manifestazioni 
per l'estate ormai prossima, la 
pace che si può trovare la 
luoghi nascosti, e che i lerici­
ni saranno ben felici di rive­
larvi, e le vacanze sono fatte. 

Gli interventi programmati 
nel Piano regolatore generale, 
per il totale recupero all'use* 
pubblico dei 15 chilometri di 
costa lericina. il risanamento 
dei centri storici. Il deciso po­
tenziamento delle correnti a 
turismo sociale, tendono a 
creare un clima diverso tra 
ambiente e turista, nella rute-
la del tessuto sociale, perchè 
11 turismo diventi sempre pia 
a dispetto di chi non è sapu­
to intervenire, non solo un» 
fonte di reddito, ma un vero 
e proprio diritto di tutti i cit­
tadini, per il giusto riposo • 
per Io sviluppo delle capacità 
creative di ciascun Individuo. 

Porse è per tutto questo cb» 
ancor oggi, artisti ed uomini 
di cultura scelgono Lerici per 
sedo dei loro soggiorni (Mario 
Soldati, per esempio). Non so­
lo Viva e la capacità creati­
va de! lericini, tra i quali con­
templiamo pittori, poeti, scrit­
tori. Il clima in cui il letichi» 
può esprimere le sue capacita, 
è ben sintetizzato da Frano» 
sco Tonelli, uno del tigli pre­
diletti di Lerici, poeta-fornaio: 
« Un muro / di vento azzurro / 
ci separa /dal mondo». 

p. g. 
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